
Roma, 25 ottobre 2017

Procedimenti di autorizzazione alla messa in 
servizio nei nuovi contesti operativi e normativi 

applicati alle reti regionali interconnesse
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INDICE

Nuovo contesto operativo

Nuovo contesto normativo 

Elenco reti regionali interconnesse (D.M. 5 agosto 2016) 

Attività effettuate ed in corso per consentire ad ANSF di rilasciare autorizzazione alla messa in servizio

ÅRicognizione degli standard tecnici 

ÅAttività di raccolta delle autorizzazioni rilasciate dagli uffici USTIF territoriali competenti ai veicoli circolanti alla da ta 
di entrata in vigore del D.M. 5 agosto 2016

ÅAttività di ricognizione dei GdL :

ÅGdL 1 òSTI MR + STI CCS BORDO (ASPETTI TRASVERSALI STB E GSM-R) + STI NOISE + STI PRM + NRD

ÅSTI CCS terra 

ÅSTI ENE + STI SRT 

ÅSTI INFRA + STI PRM + STI SRT 

Esempi di AMIS rilasciate da ANSF nel nuovo contesto 

Criticità 

Conclusioni 
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Il contestoprecedente

Una amministrazione 
ferroviaria con regole 

stabilite al proprio interno 
e approvate dallõautorit¨

Un direttore di 
esercizio

Ogni intervento 
sulla rete o sui 

veicoli è 
sottoposto 

allõapprovazione 
dellõautorit¨

impatto organizzativo

- DPR 753 11 luglio 1980

- Circolare D.G. N201 del 16 settembre 1983

- varie Circolari su argomenti specifici
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Cosacambia

Sistema di Gestione 
della sicurezza

del Gestore e 
dellõimpresa

Valutazione 
delle 

tipologia di 
interventi

AMIS 
rilasciate da 

ANSF

impatto organizzativo

- D.Lgs. 162/2007

- D.Lgs. 191/2010

- Specifiche Tecniche di 

Interoperabilità

- Normativa di dettaglio 

emanata da ANSF
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Quadroregolatoriodi riferimento

Å D.Lgs. 162/07 (Dir. 

49/2004) e s.m.i.

Å D.Lgs. 191/10 (Dir. 

57/2008) e s.m.i.

Å D.M. 5 agosto 2016 

e successive note ANSF:

Å Nota ANSF prot. 

009856/2016 del 

26/09/2016: 

provvedimenti urgenti in 

materia di sicurezza

Å Nota ANSF prot. 

013102/2016 del 

13/12/2016: notifica 

norme tecniche 

nazionali 

Å Direttiva 2004/ 49/CE

Å Direttiva 2008/ 57/CE

Å Regolamento (CE)

402/ 2013 (352/ 2009 per i

progetti in avanzata

fase di sviluppo e per i

procedimenti in corso al

21 maggio 2015)

Å Decisione 2010/ 713/UE

Å STI

Å Raccomandazione

2014/ 897/UE

Å Decreto ANSF n. 4/2012

Å Decreto ANSF n. 1/2015

Å Decreto ANSF n. 1/2016

Å Linee Guida ANSF 1/2017 

«rilascio dellõautorizzazione 

di messa in servizio di veicoli, 

sottosistemi strutturali o parti 

di essi» 

Å Linee guida qualificazione 

personale addetto ai 

(CND)ðRev. maggio 2012

Å Linee guida ANSF per la 

registrazione dei veicoli nel 

RIN ðRev. B ottobre 2014

Å Linee guida ANSF 

documentazione della 

manutenzione dei veicoli ð

Rev. A giugno 2015
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Elencoreti regionali interconnesse(D.M. 5 agosto2016)

Gestore infrastrutture Imprese esercenti i servizi di 

trasporto 

Gruppo Torinese Trasporti GTT S.p.a. Gruppo Torinese Trasporti GTT S.p.a. 

FERROVIENORD S.P.A. TRENORD srl

FERROVIE UDINE-CIVIDALE s.r.l SOCIETAô FERROVIE UDINE-CIVIDALE s.r.l. 

SOCIETAô SISTEMI TERRITORIALI SPA SOCIETAô SISTEMI TERRITORIALI SPA 

FER s.r.l. TPer s.r.l. 

RFT S.p.a. TFT S.p.a. 

UMBRIA TPL E MOBILITAô SPA UMBRIA TPL E MOBILITAô SPA 

Società Unica Abruzzese di Trasporto (T.U.A.) S.p.a Società Unica Abruzzese di Trasporto (T.U.A.) S.p.a

E.A.V. srl E.A.V. srl

FERROTRAMVIARIA S.p.a. FERROTRAMVIARIA S.p.a. 

FERROVIE DEL GARGANO srl FERROVIE DEL GARGANO srl

FERROVIE DEL SUD-EST E SERVIZI 

AUTOMOBILISTICI srl

FERROVIE DEL SUD-EST E SERVIZI AUTOMOBILISTICI 

srl
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Le regole del nuovo contesto applicate 
alle infrastrutture e ai veicoli

Sicurezza

ÅNorme nazionali: Decreto ANSF n. 4/2012 (tutti i sottosistemi)

ÅRequisiti di sicurezza contenuti nel National Reference Document
(NRD) per AMIS veicoli

ÅRequisiti di sicurezza contenuti nelle STI applicabili ai pertinenti 
sottosistemi

ÅRegolamento CE n.402/2013 ðverifica di integrazione in sicurezza

Interoperabilità

ÅRequisiti contenuti nel National Reference Document (NRD) per 
AMIS veicoli (verifica di compatibilità tecnica

ÅRequisiti contenuti nelle STI applicabili ai pertinenti sottosistemi
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vǳŀƭƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
nuovo contesto?

Eõnecessario garantire che le regole applicate per verificare la
compatibilità dei veicoli con la rete siano valide sullõinterosistema
ferroviario nazionale, per assicurare che lõAMISrilasciata ad un veicolo
consenta allõImpresaferroviaria di utilizzare il veicolo, con le relative
condizioni e limitazioni dõuso,previa verifica delle condizioni di circolabilità
(Decreto ANSFn. 1/ 2016 Art. 6 comma 5).

Allo scopo di individuare le particolarità delle reti regionali e gestirle in
termini di possibili casi specifici per i quali valutare il possibile inserimento
nelle pertinenti STI, oppure di integrazioni al NRD, sono stati avviati dei
Gruppi di Lavoro tematici per singoli sottosistemi . Le attività sono basate
sulla compilazione da parte dei Gestori di questionari predisposti da ANSF,
e sulla analisi congiunta degli esiti di tale indagine .
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Obiettivi:

- Raccoltaed analisideglistandardtecnici in vigorenelle RetiRegionalidi cui al D.M
5 agosto 2017 per il rilascio delle autorizzazionidei sottosistemi di terra e dei
veicoli;

- Individuazione«gap» rispetto al quadro normativo tecnico vigente sulla rete
ferroviariain concessioneal GIRFIS.p.A.

- Eventualenotifica di norme tecnichenazionaliper punti in sospesoo casispecifici
delleSTI

- Eventuale aggiornamento del NRD (in particolare per quanto riguarda la
compatibilitàtecnicadei veicoliconle reti regionali)

- Individuazionerequisiti minimi per adeguamentoveicoli esistenti e sottosistemi
strutturali di terra esistenti

Ricognizionedeglistandardtecniciante D.M. 5 agosto2016
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Ricognizionedegli standardtecnici vigenti primaŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀin
vigoredel D.M. 5 agosto2016

Per raccogliere queste informazioni:

Trasmissione alle ferrovie ex D.M. 5 agosto 2016 di specifici
questionari per la ricognizione degli standard relativi ai vari
sottosistemi strutturali

Costituzione dei seguenti gruppi di lavoro costituiti da
rappresentanti ANSF e delle ferrovie di cui al D.M. 5 agosto
2016:

Å1. STI MR + STI CCS bordo + STI Noise + NRD 

Å2. STI CCS terra 

Å3. STI ENE + STI SRT 

Å4 STI INFRA + STI PRM + STI SRT 

Ricognizione delle procedure di manutenzione opere dõarte e gestione rischio 
idrogeologico
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Autorizzazionirilasciate dagli uffici USTIFai veicoli circolanti
alla data di entrata in vigoredel D.M. 5 agosto2016

ANSF ha richiesto di ricevere le autorizzazioni rilasciate 
dagli uffici USTIF territoriali competenti ai veicoli circolanti 

alla data di entrata in vigore del D.M. 5 agosto 2016

I libretti rilasciati dagli uffici USTIF territoriali competenti per ciascun 
veicolo:

Åsecondo il D.M 13 maggio 1949, n. 5177 (per i veicoli a trazione elettrica), 

Åsecondo il D.M. 12 -01-1938 (per i veicoli a trazione diesel) 

costituiscono di fatto il titolo autorizzativo.

Tali libretti contengono (non sempre) informazioni relative alla 
presenza di un CCS di bordo
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Gruppodi Lavoron. 1

Raccolta e successiva analisi delle NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 
USTIF relative a:

ÅSS Materiale Rotabile 

ÅSS CCS di Bordo

ÅRumore 

ÅPersone a mobilità ridotta 

ÅCompatibilità tecnica dei veicoli con la rete.

con lo scopo di:

Åtraguardare i veicoli verso gli stessi standard vigenti su rete RFI,

ÅIndividuare norme tecniche da notificare per i punti in sospeso delle STI interessate ed
eventuali nuovi casi specifici per le STI

ÅIndividuare norme tecniche per la compatibilità tecnica dei veicoli con le reti regionali 
(adempimento di quanto previsto allõArt. 6, comma 5 del Decreto ANSF n. 1/2016)

ÅIndividuare i requisiti minimi per adeguamento veicoli autorizzati dalle competenti USTIF su 
reti regionali.
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Gruppodi Lavoron. 1 CCSa Bordo

Sono stati individuati solo requisiti relativi 
allõapparecchiatura vigilante;

Sulle reti regionali individuate dal D.M. 5 agosto 2016
circolano veicoli :

ÅDotati di autorizzazione rilasciata dalla competente USTIF non
attrezzati con un STB SSC/SCMT/ETCS (quindi non autorizzati a
circolare anche su rete RFI),

ÅDotati sia di autorizzazione rilasciata da USTIFche da RFI/CESIFERo
ANSF (per la rete di propria competenza), attrezzati con SSC/SCMT,
per i quali le norme di riferimento per le apparecchiature di cui ai
parametri sopra riportati del NRD coincidono con quelle utilizzate
per mettere in servizio i veicoli sulla rete RFI.
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Questionario di ricognizione:

ÅRisposte pervenute : 8 Gestori/Imprese Ferroviarie su 12, considerando il lavoro svolto
complessivamente, delle quali alcune incomplete o con necessità di approfondimento
specifico .

ÅStandard tecnico -normativi adottati:

ÅD.P.R. n. 753/1980, «Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità 
dellõesercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasportoè

ÅC.M. n. 201/1983 «Approvazione del materiale rotabile per le ferrovie pubbliche in 
concessione o in gestione éè

ÅC.M. n. 26/1971 «Materiale rotabile ferroviario. Modalità tecniche di esecuzione delle 
prove degli impianti di frenatura»

ÅC.M. n. 16/1969 e s.m.i. çSerbatoi per lõaria compressa facenti parte degli impianti di 
bordo del materiale rotabile ferroviarioéè 

ÅScostamenti con NRD: Lõanalisidelle risposte inoltrate ha comprovato un evidente
scostamento con buona parte dei requisiti riportati nelle NRD.

ÅTitoli autorizzativi esistenti : evidenze parziali

ÅProcessi autorizzativi e progetti in avanzato sviluppo : evidenze parziali

ÅPresenza di contesti òobsoletió (ad es. veicoli datati con carenze rispetto a requisiti minimi 
di sicurezza): oggetto di specifico approfondimento

GdL1



15

Casipratici: GestoreInfrastruttura LFI- AMISVeicoli«ETR425»
ed «Ale801/ 940»

Richiesta AMIS: estensione AMIS veicoli «ETR 425» e «Ale 801/940» su rete LFI 

Attività propedeutiche al rilascio AMIS:

- Analisi caratteristichetecnichedella rete per aspetti legati alla compatibilità tecnicaveicoli con rete LFI:
LaFerroviariaItalianaS.p.A. ha individuatoed analizzatoi requisiti di interfacciafra un veicoloe la propria
infrastruttura ferroviaria,in particolaretenendoconto delle differenzetra essae l'infrastruttura ferroviaria
nazionalegestitodalGestoredell'InfrastrutturaReteFerroviariaItaliana

- Valutazione di un VIS: il VIS ha valutato il documento di LFI nella suo metodologia e contenuti
condividendonele conclusioni,seppur subordinandol'attribuzione delle condizioni di circolabilità per
eserciziocommercialeŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜdi un programmadi verificheda svolgersipreventivamentesullarete
LFIper queiveicolichesonodotati di AMISmachenonhannomaicircolatosullarete LFI

- Valutazionecompatibilità tecnicaveicolocon la rete LFI: i richiedentiAMIShannovalutato la compatibilità
dei sottosistemicostituenti il veicoloconla rete LFI

- Rapportointegrazionein sicurezzaveicolonella rete: i richiedentihannocondottoanalisie valutazionedei
rischi,ai sensidel Regolamenton. 402/2013, riguardoŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdei veicolinellarete LFI

Attività post rilascio AMIS:

- Circolabilità: [CL Ƙŀ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀōƛƭƛǘŁ ŘƻǇƻ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘŜ Řŀƭ ±L{ 
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Concetti chiave per AMIS di 
sottosistemi strutturali

ω[ΩŀƎŜƴȊƛŀ ǊƛƭŀǎŎƛŀ 
ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
messa in servizio per 
sottosistemi nuovi, 
rinnovati o ristrutturati

Art. 14 DLgs 191/2010 Sottosistemi nuovi

Art. 19 DLgs 191/2010 Sottosistemi in esercizio 
rinnovati/ristrutturati 

Lõautorizzazione ¯ necessario per i nuovi 
sottosistemi e in caso di 
rinnovo/ristrutturazione qualora la sicurezza 
del sistema possa essere impattata.

Il gestore infrastruttura definisce nellõambito 
del proprio SGS le procedure per la gestione 
di tali processi
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Consistenza delle reti interconnesse

RETE
tot

binario 
unico

gallerie
stazioni/fe

rmate
P.L.

[km] [km] [n] [n] [n]

Gruppo Torinese Trasporti GTT S.p.a. GTT 38 28 1 12 44

FERROVIENORD SpA FN 209 82 10 87 113

FERROVIE UDINE CIVIDALE (FUC) s.r.l FUC 15 15 0 5 20

{h/L9¢!Ω {L{¢9aL ¢9wwL¢hwL![L {t!SST 57 57 0 15 47

FER s.r.l. FER 364 364 2 120 272

RFT S.p.a. RFT 84 84 2 23 34

¦a.wL! ¢t[ 9 ah.L[L¢!Ω {t! UMB 153 153 10 52 39

Società Unica Abruzzese di Trasporto (T.U.A.) S.p.a TUA 125 125 8 40 29

Ente Autonomo Volturno (E.A..V.) srl EAV 48 48 6 13 49

FERROTRAMVIARIA S.p.a FT 83 36 3 12 42

FERROVIA DEL GARGANO srl FG 93 93 7 19 42

FERROVIE DEL SUD-EST E SERVIZI AUTOMOBILISTICI srl FSE 475 155 5 76 417

1744 1240 54 474 1148


